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NOTA SULLA RISERVATEZZA E PRIVACY Il presente documento costituisce la versione 
divulgativa del Piano di Protezione Civile del Comune di Roveré della Luna, aggiornato nell'anno 
2026. In conformità alle linee guida provinciali e alle norme vigenti sulla protezione dei dati 
personali, questa pubblicazione è stata redatta per finalità informative e omette dati sensibili, 
numeri di reperibilità privata e dettagli logistici riservati. La versione integrale e originale del 
Piano, contenente la totalità dei dati operativi, è depositata presso gli uffici comunali ed è 
consultabile esclusivamente dai soggetti autorizzati per ragioni di soccorso e gestione tecnica 
delle emergenze. 

Il presente Piano di Protezione Civile di norma e come già esposto nell’introduzione, non 
riguarda le piccole emergenze gestibili con l’intervento anche coordinato, dei Servizi provinciali 
che si occupano del territorio, delle sue risorse e dell’ambiente, nonché dei VVF o 
dell’assistenza sanitaria. Ovvero Il piano è operativo per i seguenti avvenimenti: 

Calamità: l'evento connesso a fenomeni naturali o all'attività dell'uomo, che comporta grave 
danno o pericolo di grave danno all'incolumità delle persone, all'integrità dei beni e 
all'ambiente e che richiede, per essere fronteggiato, l'intervento straordinario 
dell'amministrazione pubblica.  

Evento eccezionale: l'evento che comporta, anche solo temporaneamente, una situazione di 
grave disagio per la collettività, che non è fronteggiabile attraverso l'ordinaria attività 
dell'amministrazione pubblica, in ragione dell'estensione territoriale dell'evento stesso, 
dell'impatto che produce sulle normali condizioni di vita o della necessaria mobilitazione di 
masse di persone e di beni; ai fini dell'applicazione di questa legge l'evento eccezionale è 
equiparato alla calamità.  

Emergenza: la situazione di danno, di pericolo di grave danno o di grave disagio collettivo che 
minaccia l'incolumità delle persone, l'integrità dei beni e dell'ambiente, verificatasi a seguito o 
nell'imminenza di una calamità o di un evento eccezionale; questa situazione non è 
fronteggiabile con le conoscenze, con le risorse e con l'organizzazione dei soggetti privati o di 
singoli soggetti pubblici, e perciò richiede l'intervento coordinato di più strutture operative della 
Protezione civile.  

La valutazione finale sulla necessità o meno di avviare le procedure del piano in parola 
rimane sempre e comunque in capo al Sindaco ovvero in base alle indicazioni ricevute 
dallo stesso da parte della Sala operativa provinciale.  

La redazione del presente Piano è stata attuata in collaborazione con il Comandante del locale 
Corpo volontario dei VVF. 

1. COMANDO E L'ORGANIZZAZIONE: 

La sicurezza della comunità di Roveré della Luna è garantita da una struttura organizzata che 
vede nel Sindaco l'autorità di vertice della Protezione Civile locale. La gestione dell’emergenza 
si attua tramite il sistema di comando e controllo, che ha in sé la responsabilità delle operazioni 
in atto e a cui dovrà essere sempre garantito un costante flusso informativo da parte di chi 
opera sul territorio. Questo al fine di poter attivare ed assicurare alla popolazione ed ai beni 
esposti la massima salvaguardia. 



La seguente tabella riassume i ruoli di comando e le responsabilità chiave: 

Istituzione Responsabile / Sede Ruolo Chiave in Emergenza 

Sindaco Germano Preghenella Direzione delle operazioni e 
attivazione del C.O.C. 

Vigili del Fuoco 
Volontari 

Comandante Antonio Fontanella 
(Caserma Via Roma 20) 

Soccorso tecnico urgente, presidio 
e monitoraggio territoriale 

Polizia Locale 
Comandante Diego Dalmonego 
(Servizio Rotaliana Königsberg) 

Gestione della viabilità, ordine 
pubblico e informazioni 

Carabinieri 
Comandante in S.V. Marco Musso 
(Stazione Locale) 

Sicurezza pubblica e supporto alle 
forze operative 

Stazione 
Forestale 

Comandante Lorenzo Corradini 
(Mezzolombardo) 

Vigilanza ambientale e gestione 
incendi boschivi 

Prescrizioni Chiave (Art. 35 L.P. 9/2011): 

1. Sindaco come Autorità: È il responsabile ultimo della sicurezza locale. 
2. Braccio Operativo: Il Comune interviene prioritariamente tramite i Vigili del Fuoco 

Volontari. 
3. Consulenza Tecnica: Il Comandante VVF supporta il Sindaco nella valutazione dei 

danni. 
4. Ruolo del Volontariato: Le associazioni locali integrano i soccorsi specialistici. 
5. Attivazione Centralizzata: La Centrale Unica di Emergenza (CUE) smista le chiamate. 
6. Sussidiarietà: La Provincia interviene se le risorse comunali risultano insufficienti. 
7. Obbligo Informativo: Il Sindaco deve comunicare costantemente lo stato del rischio 

alla popolazione. 

Abbreviazioni e Acronimi (A-Z) 

Sigla Significato 

AA Area di Ammassamento 

COC Centro Operativo Comunale 

CUE Centrale Unica Emergenza 

FUSU Funzioni di Supporto 

GDV Gruppo di Valutazione 

DPCTN Dip. Protez. Civile Trento 

LR Luogo di Ricovero 

PR Punto di Raccolta 

 



 2. IL TERRITORIO: IDROGRAFIA E VIABILITÀ 

Roveré della Luna è caratterizzata da una conformazione naturale che richiede attenzione 
costante: circa il 75% del suolo comunale è composto da aree boschive e agricole. Questa 
estesa "interfaccia urbano-foresta" è un elemento di pregio che determina però scenari di 
rischio specifici, mappati dettagliatamente nella cartografia di riferimento. 

I Corpi Idrici Principali: 

• Fiume Adige: Il principale asse idrografico del fondovalle. 

• Sistema dei Rii: Composto dai rii Molini, Bosco Nero, Selvaggio e Favogna, i cui alvei 
attraversano aree strategiche. 

• Rete di Bonifica: Include la Fossa di Caldaro e l'impianto idrovoro di Palù Grande, 
essenziali per il drenaggio delle acque di pianura. 

Cartografia di Riferimento per il Cittadino: Il piano mette a disposizione tavole tecniche che 
permettono di identificare i percorsi sicuri: 

• Tavola 1 e 2: Inquadramento generale e ortofoto per localizzare la propria abitazione. 

• Tavola VIA: Mappa della viabilità principale e dei percorsi prioritari di soccorso. 

• Tavola VU: Dettaglio della viabilità urbana con l'indicazione di divieti e sensi unici 
emergenziali. 

La morfologia del terreno e la presenza di questi corsi d'acqua definiscono gli scenari di rischio 
che la Protezione Civile deve gestire per prevenire danni a persone e cose. 

3. GLI SCENARI DI RISCHIO: CONOSCERE PER PREVENIRE 

Sulla base della storia locale e delle analisi geologiche (Tavole GEO e 1RIA), il Piano 2026 
identifica tre criticità principali che richiedono la massima consapevolezza da parte della 
cittadinanza. 

A. Rischio Frana e Crolli 

• Paleofrana di Pianizza: Area storicamente attiva, monitorata con particolare 
attenzione dopo gli eventi del 2000. 

• Loc. Ronchi e Laite: Zone soggette a distacchi rocciosi, oggetto di interventi e 
mappatura specifica a seguito dell'evento del 2016. 

• Documentazione: Consultare le Tavole 6 (Frane) e 7 (Crolli). 

B. Rischio Idrogeologico e Alluvioni 

• Rio Molini: Possibile esondazione con coinvolgimento del centro abitato e della zona 
industriale. 

• Fossa di Caldaro: Gestione dei livelli idrici tramite l'idrovora Palù Grande. 

• Documentazione: Vedere Tavola 1RIA (Esondazione Rio Molini) e Tavola 4 
(Pericolosità Fluviale). 



C. Altri Rischi Locali 

• Incendi Boschivi: Data l'elevata percentuale di bosco (75%), il rischio è mappato nella 
Tavola 3RIB. Il cittadino deve prestare massima attenzione nelle zone di confine tra 
abitato e vegetazione. 

• Trasporto Merci Pericolose: Scenario connesso al transito ferroviario e autostradale 
(Tavola 4RAFS). 

• Rischio Sismico: Classificazione tecnica per la resistenza degli edifici (Scheda 2RSIS). 

La mappatura di questi rischi è lo strumento fondamentale per definire le modalità di 
attivazione della macchina dei soccorsi guidata dal C.O.C. 

4. LA GESTIONE DELLE EMERGENZE: IL C.O.C. E LE FUNZIONI DI SUPPORTO 

In caso di emergenza a livello locale (comunale), la direzione dei soccorsi e il coordinamento 
degli interventi spettano al Sindaco, in qualità di massima Autorità di Protezione Civile 
Comunale. Il Sindaco si avvale del Gruppo di Valutazione (GdV) per il supporto tecnico-
decisionale e attiva il C.O.C. (Centro Operativo Comunale), che coincide fisicamente con la 
Sala Operativa Comunale (S.O.C.) presso la Caserma dei Vigili del Fuoco Volontari. 

IL GRUPPO DI VALUTAZIONE (GdV) - COMUNE DI ROVERÉ DELLA LUNA 

I membri fondamentali del Gruppo di Valutazione incaricati con atto amministrativo e reperibili 
per supportare il Sindaco nelle decisioni strategiche sono: 

Ruolo / Incarico Nome e Cognome 
Recapito 

Reperibilità 
Principale 

Indirizzo E-mail 

Sindaco (Autorità 
PC) 

Germano 
Preghenella 

TEL. 
0461.658524 

sindaco@comune.roveredellaluna.tn.it 

Comandante 
Corpo VVF 
Volontari 

Antonio Fontanella TEL. 
0461.658886 

comandante.roveredellaluna@udmlvvf.it 

Comandante 
Polizia Locale 
(Rotaliana 
Königsberg) 

Diego Dalmonego TEL. 
0461.602758 

diego.dalmonego@polizialocalerk.tn.it 

Comandante 
Stazione Forestale 
(Mezzolombardo) 

Lorenzo Corradini TEL.  
0461.493775 

staz.forestalemezzolombardo@provincia.tn.it 

Comandante 
Stazione 
Carabinieri 
(Locale) 

Brig. Marco Musso TEL.  
0461.658522 

sttn532130@carabinieri.it 



Responsabile 
Servizio Tecnico 
Comunale 

geom. Marco 
Magnani 

TEL. 
0461.658524 

marco.magnani@comune.roveredellaluna.tn.it 

Segretario 
Comunale 
(Adempimenti 
Amm.) 

dott.ssa Paola 
Gallina 

TEL. 
0461.658524 

segretario@comune.roveredellaluna.tn.it 

Coordinatore Sala 
Funzioni di 
Supporto 

dott.ssa Paola 
Gallina 

TEL. 
0461.658524 

segretario@comune.roveredellaluna.tn.it 

Esperti ing. Stefano Viola, ing. Stefano Tava e geol. Lino Berti 

Per organizzare i soccorsi ed affrontare l'emergenza in modo sistematico, sono attivate le 
Funzioni di Supporto (Fu.Su.), le quali gestiscono specifiche macro-attività sotto la 
supervisione del Sindaco: 

Descrizione Funzione Referente Nominato Destinazione Logistica 
presso il C.O.C. 

Tecnica e Pianificazione (Analisi scenario, rischi 
e cartografia) geom. Marco Magnani Caserma VVF - Piano 

Ufficio Tecnico c/o COC 

Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria 
(Soccorso sanitario e logistica medica) Emanuela Coller Caserma VVF - Piano 

Ufficio Funzioni c/o COC 

Volontariato (Coordinamento squadre di 
volontari locali) Germano Preghenella Caserma VVF - Piano 

Ufficio Funzioni c/o COC 

Materiali e Mezzi (Reperimento e censimento 
attrezzature) geom. Marco Magnani 

Caserma VVF - Piano 
Ufficio Tecnico c/o COC 

Viabilità e Servizi Essenziali (Punti di blocco, 
traffico e reti tecnologiche) 

Diego Dalmonego Caserma VVF - Piano 
Ufficio Funzioni c/o COC 

Telecomunicazioni (Gestione reti radio Tetra e 
d'emergenza) Antonio Fontanella Caserma VVF - Piano 

Ufficio Funzioni c/o COC 

Censimento Danni a Persone e Cose (Verifiche e 
stime post-evento) geom. Marco Magnani Caserma VVF - Piano 

Ufficio Tecnico c/o COC 



Assistenza alla Popolazione (Accoglienza 
sfollati, vitto e alloggio) 

dott.ssa Paola Gallina Caserma VVF - Piano 
Ufficio Funzioni c/o COC 

Coordinamento con DPCTN e Informazione 
(Mass-media e allertamento) dott.ssa Paola Gallina Caserma VVF - Piano 

Ufficio Funzioni c/o COC 

 

I Tre Livelli di Emergenza 

• Emergenza di livello Minimo: Eventi con danni limitati che richiedono solo 
l'intervento delle risorse comunali ordinarie. 

• Emergenza di livello Intermedio: Eventi che colpiscono porzioni di territorio o 
infrastrutture, richiedendo l'attivazione del C.O.C. e il supporto provinciale. 

• Emergenza di livello Massimo: Situazioni di pericolo diffuso per l'incolumità 
pubblica che richiedono misure straordinarie di evacuazione e soccorso. 

Mentre il C.O.C. coordina le operazioni, ogni cittadino ha la responsabilità di conoscere le 
aree sicure verso cui dirigersi. 

5. INFRASTRUTTURE PER IL CITTADINO: AREE DI ATTESA E RICOVERO 

Il Piano identifica luoghi precisi per l'accoglienza della popolazione, distinti per funzione e 
consultabili sulle Tavole IF (Infrastrutture), SV (Vulnerabili) e SR (Rilevanti). 

Tipologia Funzione Località / Indirizzo 
Codice 
Mappa 

Punti di Attesa (PR) 
Dove andare subito dopo un 
evento per ricevere informazioni. 

Punti di raccolta all'aperto 
distribuiti nel centro 

es. PR07 

Ricoveri Coperti (LR) 
Strutture pubbliche per 
l'accoglienza prolungata. 

Edifici comunali e 
scolastici 

es. LR01 

Aree 
Ammassamento 
(AA) 

Zone riservate ai mezzi di 
soccorso (non per civili). 

Aree strategiche esterne es. AA01 

L'efficacia di queste aree dipende direttamente dalla conoscenza che il cittadino ha delle 
norme di comportamento da tenere in caso di allerta. 

6. GUIDA PRATICA: COSA DEVE FARE IL CITTADINO: Indirizzi utili per la consultazione delle 
procedure da effettuare disponibili sui siti: 

Dipartimento della Protezione Civile https://rischi.protezionecivile.gov.it/it 

"Io non Rischio" https://iononrischio.protezionecivile.it/it  

 

https://rischi.protezionecivile.gov.it/it
https://iononrischio.protezionecivile.it/it


Rischio Alluvione (es. Rio Molini o Fiume Adige) 

• [ ] Prima: Non ostruire i canali di scolo; tieni una torcia e una radio a batterie a portata 
di mano. 

• [ ] Durante: Non attraversare i ponti sul Rio Molini o sull'Adige; sali ai piani alti; non 
scendere in garage o cantine. 

• [ ] Dopo: Non utilizzare l'auto per non intralciare i soccorsi; bevi solo acqua in bottiglia 
finché non arriva il via libera tecnico. 

Rischio Frana e Crollo (es. zone Pianizza o Ronchi) 

• [ ] Prima: Osserva segni di fessurazioni o caduta sassi se abiti sotto i versanti. 

• [ ] Durante: Allontanati immediatamente dall'area interessata; se sei in casa, rifugiati 
nella parte dell'edificio più lontana dal versante. 

• [ ] Dopo: Raggiungi il Punto di Raccolta (PR) assegnato e attendi la verifica di agibilità 
dei tecnici. 

Terremoto 

• [ ] Prima: Fissa mobili pesanti alle pareti e individua i muri maestri della tua casa. 

• [ ] Durante: Riparati sotto un tavolo o un architrave; se all'aperto, allontanati da edifici e 
linee elettriche. 

• [ ] Dopo: Chiudi gas, acqua e luce prima di uscire; usa le scale, mai l'ascensore. 

Incendio Boschivo 

• [ ] Prima: Mantieni pulita la vegetazione nel giardino vicino alla tua casa. 

• [ ] Durante: Se l'incendio è vicino, chiudi porte e finestre; tieni bagnati i muri esterni. 

7. ALLERTAMENTO E CONTATTI UTILI 

Il Comune comunica lo stato di emergenza attraverso un sistema integrato: sirena di 
protezione civile, campane e altoparlanti. Per garantire la massima inclusione, i messaggi 
audio saranno diffusi in tre lingue: Italiano (IT), Tedesco (DE) e Inglese (EN). 

CONTATTO DI EMERGENZA NUMERO TELEFONICO 

Numero Unico Emergenza 112 

Comune di Roveré della Luna 0461.65.85.24 

C.O.C. (Caserma VVF) Sede fisica: Via Roma 20 

E-mail Certificata (PEC) protocollo.comune.roveredl@legalmail.it 

La sicurezza di Roveré della Luna è il frutto di un lavoro di squadra: l'impegno costante dei nostri 
Volontari e dell'Amministrazione diventa efficace solo con la tua collaborazione consapevole. 

 



Infrastrutture di Emergenza: Dove Andare 

Il Piano individua aree specifiche dove la popolazione può trovare sicurezza e assistenza: 

• Punti di Raccolta o di Attesa (PR): Luoghi aperti come parcheggi e piazze (consultare 
Tavola IF) per le prime istruzioni. 

• Luoghi di Ricovero Coperti (LR): Il Palazzetto dello Sport e le Scuole (consultare 
Tavola SR), attrezzati per l'accoglienza notturna e pasti. 

• Area di Ammassamento (AA01): Il campo sportivo (collaborazione US La Rovere), 
riservato ai mezzi dei soccorritori e alle colonne mobili. 

• Strutture Vulnerabili: Ospedali e case di riposo monitorate con priorità (consultare 
Tavola SV). 

8. Manuale di Autoprotezione: "Io non Rischio" – reperibile a questo indirizzo: 
https://iononrischio.protezionecivile.it/it  

Il primo soccorritore di te stesso sei tu. Segui questi 3 pilastri della sopravvivenza: 

1. Allontanamento Controllato: Non usare l'auto se non strettamente necessario; 
lascia le strade libere per i mezzi di soccorso. 

2. Isolamento Impianti: In caso di scossa o alluvione, chiudi GAS e LUCE. Perché? Per 
prevenire incendi secondari causati da fughe di gas o cortocircuiti post-evento. 

3. Linee Telefoniche: Non chiamare parenti per curiosità. Tieni le linee libere per le 
chiamate al 112 e per il coordinamento dei soccorsi. 

Durante l'Emergenza 

• Alluvione: Non scendere mai in cantina o garage per "salvare" l'auto. Sali ai piani 
alti. 

• Terremoto: Se sei all'interno, riparati sotto strutture portanti. Non usare 
l'ascensore. 

• Incendio Boschivo: Se sei in casa, sigilla porte e finestre con panni umidi. Se sei 
all'aperto, spostati in zone senza vegetazione. 

9. ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO CONVENZIONATE (RECAPITI RAPIDI) 

In caso di emergenza, l'attivazione dei referenti delle associazioni di volontariato 
convenzionate con la Provincia Autonoma di Trento avviene su disposizione del Sindaco per 
interventi specialistici di supporto: CROCE ROSSA ITALIANA (C.R.I.) - Comitato Provinciale di 
Trento, svolge attività di emergenza sanitaria, pronto soccorso, trasporto infermi e supporto 
psicosociale. 

• Sede Provinciale: Via Lunelli 47, 38121 Trento - Tel: 0461.82.97.35 - PEC: 
cr.trento@cert.cri.it 

• Chiamata di Emergenza: 112 
• Gruppo Territoriale più vicino (Unità di Mezzocorona): 
• Referente Emergenze: Marco Miorandi E-mail: emergenza.mezzocorona@critn.it 
• Delegati Provinciali per Attività di Emergenza: 

https://iononrischio.protezionecivile.it/it


• DTROES: Rudi Franco Dorigoni E-mail: emergenza@trentino.cri.it 
• DTROES Vicario: Giandemetrio Illotto E-mail: giandemetrio.illotto@trentino.cri.it 

SOCCORSO ALPINO E SPELEOLOGICO TRENTINO (C.N.S.A.S.) 
Opera in ambiente montano, ipogeo e in zone impervie per la ricerca e il recupero di 
infortunati o dispersi. 

• Sede Centrale: Via Unterveger 34, 38122 Trento | Tel: 0461.23.31.66 | E-mail: 
info@soccorsoalpinotrentino.it 

• Chiamata di Emergenza: 112 
• Stazione Territoriale Competente (Mezzocorona - Rotaliana Bassa Val di Non): 

o Indirizzo: Via Kennedy 19, 38016 Mezzocorona (TN) | Tel: 0461.1418553 
o Capo Stazione: Roberto Carli 

PSICOLOGI PER I POPOLI 
Fornisce supporto psicologico di emergenza alle popolazioni colpite e sostegno ai 
soccorritori. 

• Sede Operativa: Via Galileo Galilei 18, 38015 Lavis (TN) 
• E-mail: associazione@pxp-tn.com | PEC: amministrazione@pxp-tn.com 
• Contatti Reperibilità H24: 

o Cellulare Emergenza Protezione Civile: 347.36.17.970 
SCUOLA PROVINCIALE CANI DA RICERCA E CATASTROFE 
Unità cinofile specializzate nella ricerca di persone disperse o sepolte sotto macerie e frane. 

• Sede Legale: Piazza Podestà 10, 38068 Rovereto (TN) 
• E-mail: info@canidaricerca.it 
• Contatti Reperibilità H24: 

o Cellulare Presidenza / Emergenza: 335.75.04.462 
o Telefono Sede: 0462.763.741 (Rovereto) 
o Presidente: Lorenzo Pezzei 

ALTRE STRUTTURE OPERATIVE PROVINCIALI DI RIFERIMENTO 
Nei casi in cui l'emergenza non sia gestibile con le sole risorse comunali, il Sindaco richiede 
l'attivazione e il supporto dei servizi specialistici della Provincia Autonoma di Trento: 

• Centrale Unica Emergenza (C.U.E.): 
o Indirizzo: Via Pedrotti 18, 38121 Trento 
o Telefono di contatto istituzionale: 0461.49.52.50 | Fax: 0461.90.47.07 

• Corpo Permanente dei Vigili del Fuoco di Trento: 
o Sede: Via Secondo da Trento 2, 38121 Trento 
o Uffici Amministrativi: 0461.492310 | Sala Operativa (Emergenza): 0461.492300 
o E-mail: centrale115@vvftrento.it | so115.trento@provincia.tn.it 

• Stazione Forestale Rotaliana-Königsberg: 
o Sede: Via F. Filos 2/B, 38017 Mezzolombardo (TN) 
o Ufficio: 0461.49.37.75 | Fax: 0461.49.37.79 | E-mail: 

staz.forestalemezzolombardo@provincia.tn.it 
o Custode Forestale: Matteo Cappelletti | Cell: 339.86.14.634 

• Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari (A.P.S.S.) - Distretto Nord: 
o Centro Sanitario San Giovanni (Mezzolombardo): Via degli Alpini 7 | Tel: 

0461.61.11.11 
o Guardia Medica (Mezzolombardo): Tel: 116117 
o Sede Amministrativa (Cles): Via Degasperi 41 | Tel: 0463.660111 

• Servizio Bacini Montani PAT: Sede: Via G.B. Trener 3, Trento | Tel: 0461.49.57.04 
• Servizio Geologico PAT: Sede: Via V. Zambra 42, Trento | Tel: 0461.49.52.00 
• Dipartimento Protezione Civile PAT (D.P.C.T.N.): 

o Sede: Via Zambra 42, 38121 Trento (Top Center, torre sud B) | Tel: 0461.494274 
o PEC: dip.protezione_civile@pec.provincia.tn.it 






































